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ENTRO 6 MESI

MICROCHIP NEL CERVELLO

LADISPOLI
CONVEGNO DI ANDROLOGIA

IL 21 DICEMBRE

CERVETERI
LA ROTATORIA

DELLA DISCORDIA







LE VERITÀ RIVELATE SOTTO L’ALBERO
AIFA IN TRIBUNALE AMMETTE DI NON ESSERE IN POSSESSO
DEI RAPPORTI SULLA SICUREZZA DEI VACCINI

L’allarmismo sui cambiamenti climatici per il 
momento non fa presa sulle masse. Quindi, 
per completare l’opera di demolizione delle 
democrazie liberali, meglio puntare ancora 
sull’ipocondria collettiva: cavallo vincente non 
si cambia. Ed è così che il Consiglio europeo 
per la Salute ha piazzato sotto l’albero 
nuovamente green pass, vaccini e censura della 
informazione non allineata. Nelle conclusioni 
sottoscritte dal Consiglio, e dal nostro ministro 
della Salute, per quanto attiene alla lezione da 
trarre dalla gestione del Covid, leggiamo che 
l’Europa “ha assistito all’emergere di una serie 
di soluzioni e strumenti che possono essere 
utili nel combattere le malattie prevenibili da 
vaccino”. Ossia: “la digitalizzazione, con la 
raccolta e lo scambio dei dati a livello di UE, la 
creazione del certificato Covid digitale dell’UE 
e la cooperazione nell’approvvigionamento, 
nell’acquisto e nella distribuzione dei vaccini”. 
Sul fronte della censura alla vaccinara, altresì 

chiamata lotta alle fake news, si prospetta un 
comitato di “esperti sull’esitazione vaccinale” 
con il coordinamento delle politiche di “lotta alla 
disinformazione” [1]. 
In linea con il delirio scientista dominante, la 
Corte costituzionale ha respinto tutti i ricorsi 
in tema di obbligo vaccinale. Sconcertanti le 
dichiarazioni della Presidente della stessa Corte, 
Silvana Sciarra: “Il filo conduttore delle nostre 
decisioni è stata la non irragionevolezza delle 
scelte adottate dal legislatore, sulla scorta dei 
risultati raggiunti dalla scienza”. E ancora: “Per 
ora posso solo dire che la Corte ha ascoltato 
la scienza, [..]”. Da quando la Consulta avrebbe 
il compito di valutare la scientificità delle leggi? 
Non dovrebbe piuttosto valutarne la congruenza 
costituzionale? Inoltre, occorre distinguere tra 
"scienza" e "insulto alla scienza". E a ulteriore 
conferma che tanto la scienza quanto il diritto 
sono stati insultati da chi ha imposto gli obblighi, 
proprio all’indomani della sentenza della 
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Consulta, è uscita una notizia bomba che però è 
passata sotto silenzio. Una di quelle notizie che nel 
“mondo di prima” avrebbe provocato un terremoto 
mediatico. 
Il 2 dicembre scorso, nell’udienza al Tar del 
Lazio, l’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) ha 
ammesso di non possedere i rapporti periodici 
di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) dei 
vaccini anti-Covid. Come stabilito dalle determine 
AIFA, pubblicate in Gazzetta Ufficiale, gli PSUR 
(Periodic Safety Update Reports) costituivano 
l’elemento imprescindibile per l’immissione sul 
mercato dei vaccini. 
La confessione di AIFA arriva dopo un’estenuante 
indagine condotta dalle associazioni IDU (Istanza 
Diritti Umani) e DUS (Diritti Umani e Salute) presso 
le agenzie regolatorie e il ministero, attraverso istanze 
di accesso agli atti. EMA, dopo un lungo tira e molla, 
ha opposto il proprio diniego adducendo tra i motivi 
il fatto che la divulgazione dei documenti avrebbe 
pregiudicato il processo decisionale (sic!). Per farla 
breve le indagini hanno condotto a 2 interrogazioni 
parlamentari, cui l’ex ministro Speranza non ha mai 
risposto, al deposito di una querela (contro AIFA, 
Ministero della Salute, CTS, ISS), e a un Ricorso 
al TAR contro AIFA per richiedere l’esibizione dei 
Report periodici di sicurezza [3]. 
Cosa significa l’ammissione di AIFA di non 
possedere la documentazione richiesta? Che il 
Ministero ed AIFA non hanno mai potuto verificare 
la sussistenza di efficacia e sicurezza dei vaccini 
anti-Covid? Che molte decisioni della campagna 
vaccinale sono state assunte in assenza della 
documentazione prevista per legge?
Si entrerà nel merito con la prossima udienza fissata 
il 31 gennaio 2023, quando il TAR dovrà pronunciarsi 
sulla sospensione della commercializzazione o 
meno dei vaccini. [2]   
A prescindere dai risvolti giuridici, di fronte ad una 
tale rivelazione, in un Paese civile ci sarebbe quanto 
meno una forte reazione di indignazione collettiva. 

Ma questo non accadrà. Nel “mondo nuovo” le 
verità più sconvolgenti vengono rivelate senza che 
queste producano alcuna conseguenza, essendo 
immediatamente digerite da una massa assuefatta 
alla banalità della menzogna. Infatti, nonostante la 
Pfizer abbia ammesso che i vaccini non siamo mai 
stati testati per bloccare contagi, non solo il green 
pass è vivo e vegeto ma l’UE ha la faccia tosta di 
spacciarlo ancora come strumento sanitario utile. 
La confessione di AIFA è clamorosa anche perché 
pone al centro la questione cruciale degli effetti 
avversi. Il ministro Orazio Schillaci al Consiglio 
Salute a Bruxelles qualche verità scomoda l’ha tirata 
in ballo, riconoscendo l’esistenza dei danneggiati, 
liquidandolo però come problema economico che 
grava sullo Stato e non come una grave lesione 
della dignità umana e del diritto individuale alla 
salute: “E’ indispensabile che la Commissione 
europea in sede di rinegoziazione riveda la clausola 
che pone a carico degli Stati membri il risarcimento 
e/o l’indennizzo dovuto per i danni cagionati dai 
vaccini, nonché le spese legali sostenute dalle case 
farmaceutiche produttrici nei singoli procedimenti, 
non essendo ragionevole che esse gravino sugli 
Stati membri, [..]”. La prospettiva è sempre quella 
del “beneficio collettivo”, i diritti individuali non sono 
manco nominati, rimossi dalla neolingua ministeriale, 
come nelle migliori distopie totalitarie.
Anzi, l’UE, in totale dispregio dei danneggiati, ha la 
spudoratezza di considerare la campagna vaccinale, 
con un prodotto dal profilo di sicurezza in larga parte 
ignoto, come una lezione positiva per il futuro invece 
che uno dei più grandi crimini contro l’umanità 
commessi dal dopoguerra ad oggi. Investiti da uno 
tsunami di menzogne, arroganza, ignoranza ed 
acquiescenza, gli argini della Verità e della Giustizia, 
della Scienza e del Diritto, sono stati rotti a marzo 
2020. E, mentre taluni sono sgomenti dinanzi a tutto 
questo, la maggioranza assiste alla devastazione 
senza dolore né piacere, con il distacco, l’indifferenza 
e la freddezza che si addice ai morti.  
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[1] https://www.laverita.info/schillaci-suona-la-sveglia-sui-vaccini-lue-risponde-piu-dosi-e-green-pass-2658945778.html 
[2] https://www.buongiornosuedtirol.it/2022/12/esclusivo-aifa-confessa-non-possediamo-relazioni-intermedie-di-sicurezza-e-psur/ 
[3] https://www.comilva.org/informazione/covid/aifa-non-e-possesso-dei-rapporti-periodici-di-aggiornamento-sulla-sicurezza-psur
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 UN MICROPROCESSORE CEREBRALE CI CONSENTIRÀ DI ESSERE SEMPRE CONNESSI

“MICROCHIP NEL CERVELLO UMANO ENTRO 6 MESI”

Dall’home page di Neuralink Corporation, dal 
2016 azienda statunitense di neurotecnologie di 
proprietà del transumanista Elon Musk simpatico 
a Donald Trump e Matteo Salvini, si legge: 
“Tecnologia rivoluzionaria per il cervello, ogni 
giorno costruiamo strumenti migliori destinati 
a comunicare con il cervello, le potenziali 
applicazioni di questa tecnologia sono illimitate”. 
Solo che per la conta della mattanza eravamo 
rimasti a 3 maiali e 23 scimmie macachi, tutti 
morti tra atroci sofferenze per l’impianto di 
un microchip nel cervello testato nella Silicon 
Valley. Ma adesso però, saltato dal pentolone 
il coperchio, da un’indagine del Dipartimento 
americano per la regolamentazione dei prodotti 
alimentari e farmaceutici apprendiamo che dal 
2018 ad oggi presso l’Università della California gli 
animali uccisi per sperimentare la connessione 
neurale di Neuralink su pecore, maiali, scimmie 
e topi sono addirittura 1.500. “In Neuralink, siamo 
assolutamente impegnati a lavorare con gli animali 
nel modo più umano ed etico possibile”, respinte le 
accuse rispondono i dipendenti di Musk, dall’anno 
scorso in cerca di volontari umani per compiere 
l’agognato salto, cioè ficcarsi dentro le nostre teste: 
“siamo ormai certi che il dispositivo Neuralink 
sia pronto per gli esseri umani“, il patron di 
Twitter prossima al fallimento ha detto in streaming 
puntando a Maggio 2023, la nuova deadline tra 
soli 6 mesi, perché “la tempistica dipende dal 
processo di approvazione della Food and Drug 
Administration“, l’equivalente della nostrana 
Agenzia Italiana per il Farmaco che però – pare – 
abbia già mangiato la foglia sull’asserita filantropia 
del magnate pure di Tesla e Starlink: con la 

scusa di aiutare chi soffre di disabilità, paralisi, 
cecità, Parkinson, Alzheimer o altre patologie 
neurodegenerative, il pericolo non sarebbe solo nel 
rilascio di sostanze tossiche, elettromagnetismo 
inside e surriscaldamento del dispositivo The Link, 
il microprocessore cerebrale grande come una 
monetina che all’interno della scatola cranica 
dialogherebbe coi neuroni della corteccia 
cerebrale finendo in Wi-Fi su Smartphone e 
computer. No, tutt’altro, perché dietro la parabola 
del buon samaritano generoso alla ricerca di una 
vita meno difficile per chi soffre di disabilità, si sta 
letteralmente sdoganando il transumanesimo 
che dal 5G ci porta al 6G, cioè all’Internet of 
bodies, Intenet dei corpi, Internet dei sensi 
per restare sempre connessi al Web, visto il 
corpo umano come piattaforma tecnologica per 
nanotecnologie impiantabili e la biologia molecolare 
con nanorobotica con la bio-tele-nano medicina 
come nuovo paradigma per riformare il concetto 
di salute e malattia. “Si parla del telefono cellulare 
come ponte per trasmettere il dato”, ci aveva detto 
Riccardo Benzi, medico, ricercatore, scopritore al 
microscopio di materiale apparentemente grafene 
nel sangue degli inoculati da Covid 19. Anche 
perché – come scrive il quotidiano Libero – prima 
di Musk già Defense Advanced Research Projects 
Agency, cioé DARPA, avrebbe “investito decine 
di milioni di dollari per sviluppare dei dispositivi 
elettronici da impiantare nel cervello.” E dopo 
Musk sarebbe già pronta Science Corporation del 
neuroscienziato Max Hodak, fuggito da Neuralink 
e forte di 160milioni di dollari per finire anche lui, 
con la fotonica, nell’assioma cervello-computer. 
Tutto normale? 
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ALTRI TAGLI SULL'AURELIA: 
LADISPOLI CONTINUA
A PERDERE I SUOI PINI 
La pineta dell’Aurelia continua a perdere “pezzi”. I 
suoi tesori non sono giudicati più stabili da chi ne 
ha la competenza e la gestione della sicurezza. 
Così l’altra mattina a Ladispoli altri due pini del 
film “Il Sorpasso” sono stati abbattuti dagli operai 
arrivati sulla statale con i mezzi meccanici adatti 
per lo scopo. Insomma, era nell’aria e sulla via 
Aurelia si è reso necessario un ulteriore intervento 
di abbattimento degli alberi da parte di una ditta 
incaricata dall’Anas. Quelle piante evidentemente 
sono state valutate secche e pericolose per 
l’incolumità degli automobilisti attraverso una 
perizia di un agronomo specializzato e incaricato 
dalla società per certificare la stabilità delle 
piante. L’esito ha dato il risultato che i ladispolani 
forse un po' si sospettavano ma che nello stesso 
tempo li rattrista molto.
Mesi fa avvenne il crollo improvviso di un pino 
proprio in quel punto. Una tragedia sfiorata. 
L’Anas aveva annunciato uno studio tecnico per 
capire lo stato di salute degli alberi ed escludere 
anche eventuali malattie parassitarie. In realtà 
questi alberi erano stati attaccati dagli incendi 
innescati probabilmente da piromani e già 
negli anni scorsi una decina vennero sradicati 
sempre per ragioni di sicurezza. L’ipotesi di 
ulteriori rimozioni ora non è così campata in 
aria nemmeno per gli altri simboli verdi solo che 
bisognerà attendere ancora qualche giorno per 
capire cosa accadrà realmente. 



LADISPOLI, IL PARCHEGGIO
DEI PENDOLARI SI TRASFORMA 
IN UNA BARACCOPOLI  
La lotta dei posti prosegue e lo spazio si riduce sempre 
più nell’ampio parcheggione a non molta distanza dalla 
stazione ferroviaria di Ladispoli-Cerveteri. Insomma, il 
nodo di scambio dei pendolari deve convivere anche 
con una sorta di baraccopoli. Dopo le prime cinque 
roulotte ne sono arrivate altre, almeno una trentina se 
ne contano. Diversi abitanti non le hanno mandate 
a dire parlando di «disagi evidenti per chi vive nella 
zona del Campo Sportivo». Bagni chimici, sedie, 
tavolini, bici e materassi. Le famiglie disagiate, molte 
sarebbero italiane, si sono stabilite in quest’area su un 
terreno di proprietà di Città Metropolitana. Le prime 
vennero sloggiate dalle forze dell’ordine in estate da 
via del Tritone nel rione Faro, ma quella era una strada 
comunale a due passi dal lungomare di via Marina di 
Palo. Con il passare dei giorni lo scenario peggiora 
e i cittadini chiedono pubblicamente al Comune di 
gestire questa situazione così precaria. «È da mesi 
che il gruppo Ladispoli Attiva in Consiglio comunale 
– spiega Alessandra Maggi, segretaria Unioni Inquilini 
Ladispoli - chiede di intervenire su questo punto ma si 
continua a fare orecchie da mercante. Il sindaco è ben 
informato della vicenda, personalmente ho inoltrato 
pure numerose segnalazioni ai servizi sociali». La 
Polizia locale dal comando fa sapere che la questione 
deve essere risolta da Città Metropolitana. Palazzo 
Falcone per quanto riguarda il tema dei parcheggi ha 
attivato un iter per la realizzazione di un multipiano nel 
parcheggio di largo Pienza. Un piano però che non è 
piaciuto a tutti i residenti.  



IL TERZO GUASTO IN UN MESE
RETE IDRICA COLABRODO O C'È ALTRO?
Si perde acqua potabile a Ladispoli che domenica 
mattina si sveglia con un ingente danno idrico 
all'altezza del civico 113 di via La Spezia, in pieno 
centro. Si tratta del terzo episodio nell’arco del 
mese, un abbondante flusso d’acqua fuoriesce 
dal marciapiede su più punti. Il guasto è stato 
segnalato dai cittadini fin dalle prime ore della 
mattina, Acea Ato 2 è intervenuta nel primo 
pomeriggio.

I lavori sono proseguiti fino a lunedì. Poteva andare 
peggio, a via Campi Fioriti ci sono voluti tre giorni 
prima di vedere un operaio, porre fine allo spreco 
di acqua potabile e ripristinare il servizio idrico 
nelle abitazioni. Un tempo ritenuto inammissibile 
data la propaganda antispreco nazionale e dato il 
costo elevato del servizio idrico, una spesa lievitata 
a Ladispoli con l’ingresso di Acea come gestore, 
più in generale con l’aumento del costo della vita. 
Insomma in piena crisi economica veder scorrere 
litri di acqua lungo la via impensierisce, tantopiù 
se accade a poca distanza dalle raccomandazioni/
restrizioni sull’utilizzo della preziosa risorsa nelle 
abitazioni; dalle aree verdi, anche pubbliche, 
lasciate seccare in nome di un'emergenza siccità.

Emergenza che oggi passa in secondo piano 
rispetto allo scarico delle responsabilità. 
Comunque sia, il nuovo gestore eredita una rete 
idrica colabrodo oppure è sfortunato?
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PER LA PRIMA VOLTA PARLA IL PROGETTISTA FIORELLI: «SODDISFA OGNI REQUISITO»

CERVETERI VIABILITÀ: TUTTI CONTRO LA ROTATORIA
MA IL COMUNE DIFENDE L'OPERA

Non è mai sbocciato l’amore tra Cerveteri e la 
nuova rotatoria. Di tempo ormai ne è passato 
ma ciò che proprio non cambia è il giudizio dei 
residenti e degli automobilisti su quest’opera 
ritenuta da molti «stretta e pericolosa», è quanto 
viene sempre sostenuto dalla popolazione locale 
ma anche dai cittadini che si trovano a Cerveteri 
per caso. È bastato sfogliare i social ultimamente 
e osservare quel camion del trasporto eccezionale 
incastrato mentre procedeva verso Bracciano. Il tir 
non ha superato la prova rotatoria e si è arenato 
di traverso. Tanta ilarità sì, però per fortuna che 
è accaduto di notte perché di giorno il traffico 
sarebbe impazzito con conseguenze inevitabili 
per i pendolari. Ed è solo l’ultimo degli episodi che 
hanno a che fare con la rotonda tra via Chirieletti 
e via Settevene Palo, struttura urbanistica nata 
tra mille discussioni (con tutti i ritardi e gli annunci 
mai esauditi in tempi snelli dalla classe politica) e 
finita anche peggio dal punto di vista delle critiche. 
Per non parlare degli allagamenti, come quello di 
sabato scorso, dove le auto hanno rischiato non 

poco attraversando la girotonda. E gira che ti 
rigira è sempre una polemica. Sono in difficoltà 
i conducenti che viaggiano da Cerveteri verso 
Ladispoli perché devono effettuare una curva 
non proprio facilissima rischiando concretamente 
di finire nell’opposto senso di marcia. «Serve la 
prontezza da pilota di Gran Premio», suggerisce il 
signor Luigi. E lì si era formata anche una enorme 
voragine poi fortunatamente tappata dal bitume. 
A disagio gli autisti di bus e mezzi pesanti che se 
arrivano da via Settevene Palo Nuova non possono 
svoltare subito verso il centro, ma devono riprendere 
la direzione dell’Aurelia e rigirare. La ciliegina 
sulla torta è la cartellonistica orizzontale. Su via 
Settevene Palo verso Ladispoli a terra c’è la striscia 
di girare a sinistra ma se un’auto gira veramente a 
sinistra prendendo alla lettera l’indicazione finisce 
per fare un frontale con chi procede nell’opposto 
senso di marcia. Perciò i dubbi, legittimi, sembrano 
diversi su di un progetto costato circa mezzo 
milione di euro tra fondi comunali e regionali. Uno 
su tutti: come è stata progettata questa rotatoria? 



Il professionista risponde al nome di Domenico 
Fiorelli, l’ingegnere. Che risponde: «Le norme sono 
state rispettate – afferma il tecnico - il progetto è 
efficace perché assorbe la sua funzione, cioè quella 
di rallentare il traffico. Perciò posso dire che l’opera 
soddisfa tutti i requisiti. Dei giudizi e del lato estetico 
sinceramente non mi interessa, l’importante, ripeto, 
è che funzioni e faccia rallentare gli automobilisti, 
è questo in fondo il suo mestiere. Mi piace anche 
con queste luci che sono state posizionate». E il 
rondò piace tantissimo anche all’Amministrazione 
Comunale che non prenderà delle contromisure. 
«Bisogna analizzare la situazione a 360 gradi 
– spiega l’assessore ai Lavori pubblici, Matteo 
Luchetti – prima c’era il semaforo e caos che ne 
conseguiva. Ora non si trovano gli ingorghi di prima. 
Le misure sono tutte congrue e bisogna ricordarsi 
che si deve procedere a 30 chilometri orari perché 
confluiscono tre strade sulla rotatoria. Tuttavia 
effettueremo degli interventi migliorativi nella 
zona come quelli in via Chirieletti». Il consigliere 
comunale del Partito democratico Giuseppe Zito 
almeno converge sull’anomalia della curva verso 
il mobilificio. «Effettivamente non mi sembra molto 
agevole quel preciso punto – dichiara – però è 
anche vero che non siamo noi dei tecnici per poter 
affermare se si poteva lasciare più spazio oppure no. 
Sono questioni meramente tecniche». La rotatoria 
per chi l’ha progettata e per il Comune etrusco che 
ha messo in conto fior di quattrini per realizzarla va 
bene così com’è. Di meglio non si poteva fare con 
quegli spazi a disposizione – questo poi il succo del 
discorso - e la viabilità ne ha guadagnato in termini 
pratici e di sicurezza. L’opposizione però vuole 
vederci chiaro. «È un’opera totalmente sballata – 
critica Gianni Moscherini, consigliere comunale – 
e personalmente ritengo sia molto pericolosa. Ci 
sono due o tre strade che arrivano lì e si rischia 
davvero in una curva, quella che ti riporta verso 
l’autostrada. Ma come fanno a non vederla? 
Questa Giunta ha gli occhi foderati. Poi non ha la 
forma della rotatoria e le luci creano fastidio agli 
automobilisti. Presenteremo una mozione in aula. 
Mi chiedo anche il Comune di quali consulenti 
si avvalga. Semmai una rotonda servirebbe più 
avanti nei pressi dello svincolo autostradale». 
Moscherini tocca un altro nervo scoperto della 
viabilità cerveterana: l’incrocio tra via Settevene 
Palo e l’autostrada Roma-Civitavecchia. Incidenti e 
tamponamenti si verificano con una certa frequenza. 
Nessun ente pare sia interessato a risolvere questa 
problematica. Però ci sarà un’altra rotatoria a poca 
distanza dalla rotatoria della discordia: quella che 
sorgerà dopo l’isola ecologica per entrare nel 
centro commerciale di Lidl.



GliSTRAFATTI DE L'ORTICA
di Toni moretti

FORSE A QUESTO NUOVO TITOLO ASPIRAVA CHI HA SUGGERITO L'IDEA DI QUELL'ALBERO 
DI NATALE FATTO ERIGERE IN PIAZZA ALDO MORO DALL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
CHE È STATO OGGETTO DI “SBEFFEGGIAMENTI” DEI CITTADINI E DELLA STAMPA 

DA CAPITALE DELLA CULTURA A CAPITALE DELLA SATIRA...

Nel corso dell'ultimo “patetico incontro” che 
l'amministrazione comunale ha tenuto con 
i commercianti, il sindaco Elena Gubetti ha 
pronunciato quelle che con pacata ironia 
potrebbero oggi definirsi ‘le ultime parole famose’: 
“Quest'anno il bilancio comunale non sarà 
intaccato dalle spese per le luminarie e l'albero 
di Natale. I soldi che si risparmieranno saranno 
devoluti alle famiglie bisognose”. Buona iniziativa. 
Bisognava soltanto vigilare affinché le famiglie in 
questione non fossero le stesse che hanno a suo 
tempo usufruito dei “buoni spesa”, si ricorderà lo 
scandalo dei beneficiari proprietari di SUV.
Ma ecco che a distanza di neanche due settimane, 
non solo in piazza Aldo Moro ma in tutte le piazze 
delle frazioni di Cerveteri: Sasso, Valcanneto e 
Tre Casette , viene inaugurato un Albero di Natale 
con tanto di promozione e propaganda delle 
manifestazioni inaugurali dove il Sindaco non 

mancava mai. Per trovare una spiegazione a tanta 
incoerenza bisogna ricorrere per forza alla fantasia, 
e non ce ne vuole tanta per sviluppare delle ipotesi 
plausibili. Vi immaginate voi il sindaco che non è 
più sindaco che si candida al consiglio Regionale e 
fa passare ai suoi cittadini il Natale al buio?Lui che 
per il loro bene si trova persino rinviato a giudizio 
per corruzione. E allora si farà l'albero e non solo 
a Cerveteri città ma dappertutto. Si obietterà: 
- Ma così lo pagheranno le famiglie bisognose 
alle quali erano stati promessi quei denari - E la 
risposta sarà stata in perfetto stile pascucciano: - 
E saranno contenti. In fondo non si sono pagati il 
“lungomare”!? Avete visto e sarà un nostro punto di 
forza per la campagna elettorale Regionale.- E così 
fu. Tutto continua in perfetta “continuità”. Laconico 
il commento della Gubetti verso chi ha criticato quel 
terrificante obbrobrio di piazza Aldo Moro: -questi 
cittadini di Cerveteri non sono mai contenti!-
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IL RECINTO IN PIAZZA ALDO MORO
PROTESTANO COMMERCIANTI E RESIDENTI DEL CENTRO STORICO
In questi giorni sui social e sulla stampa abbiamo letto una pioggia di critiche contro l’albero di Natale posto 
al centro di Piazza Aldo Moro, definito “birillo” e “cono dell’Anas”, sinceramente per noi la forma o il colore 
dell’albero è indifferente, anzi possiamo pure trovarlo bello, quello che invece ci preoccupa, e che ci irrita 
profondamente, è l’ennesima scelta scellerata di questa amministrazione che, probabilmente, non si rende 
conto delle grandi difficoltà che noi commercianti del centro dobbiamo affrontare ogni giorno in una cittadina 
come Cerveteri, sempre meno frequentata anche dagli stessi residenti!
Dal 7 dicembre la piazza Aldo Moro è stata privata del parcheggio per fare posto ad un “recinto” dove inizierà 
un mercatino di Natale, forse dal 17 dicembre, ma allora perché chiudere il centro della piazza ed eliminare 
il parcheggio già 10 giorni prima??!! Si sono resi conto i nostri amministratori che in questi giorni di acquisti 
natalizi questa scelta ha enormemente penalizzato i nostri incassi?! Non c’è nessuna attrattiva nel nostro centro 
storico che possa invogliare i residenti, e soprattutto i non residenti, a fare acquisti nel nostro territorio, tanto 
più se devono parcheggiare l’auto molto lontano ed attraversare una piazza deserta occupata da un recinto 
vuoto! Per non parlare poi della grave situazione di disagio e mancanza di sicurezza stradale che si è venuta a 
creare per i residenti in seguito alla chiusura del parcheggio di Piazza Aldo Moro: le auto ora parcheggiano intorno 
al recinto creando gravi disagi alla circolazione, su Via Sant’Angelo è diventato difficoltoso passare a causa 
delle auto ferme in seconda fila e i furgoni restano incastrati tentando di svoltare nella stradina dietro Piazza dei 
Tarquini…. Una situazione veramente assurda e paradossale…. Altro che la magia del Natale!
Siamo veramente stanchi di tutto questo menefreghismo nei confronti delle nostre attività, sempre più 
penalizzate dalle loro scelte senza senso, per questo abbiamo deciso di far sentire la nostra voce nella speranza 
di ricevere maggiore attenzione e rispetto da parte di chi ci amministra

I commercianti e i residenti del centro storico

Nel 2021 gli addobbi in ritardo, quest’anno l’albero a 
“cono stradale”. A Cerveteri – come da tradizione a 
quanto pare - il Natale fa sempre discutere e anche 
quest’anno per residenti e commercianti non è iniziato 
con il piglio giusto. La parola crisi viene accostata 
troppe volte al commercio locale etrusco e alla 
mancanza di turisti. E simbolicamente l’albero avrebbe 
dovuto accendere il cuore pulsante di piazza Aldo Moro 
ma quando è stato tolto dallo scatolone e lasciato nel 
parcheggio deserto, in tanti hanno pensato alla stessa 
cosa, e cioè ad un birillo dell’Anas. Uno di quelli insomma 
che si utilizzano per i cantieri con vicino gli operai con 
la tuta da lavoro. Per giorni non si è parlato d’altro con 
la comunità che in qualche modo si è spaccata. Birillo, 
inaugurato con tanto di banda e personaggi animati per 
i bambini arrivati in piazza, fa parte di un set di altri 
9 alberi dislocati nelle varie frazioni etrusche e costati 
circa 26mila euro all’amministrazione comunale. Giunta 
che ha più volte detto di voler rinunciare a più luminarie 
e, piuttosto, utilizzare i soldi, almeno 40mila euro, da 
destinare tramite bando alle famiglie in difficoltà. Il 
sindaco Elena Gubetti ha poi chiarito che l’albero di 
piazza Moro dovrebbe sortire tutt’altro effetto attorniato 
dal villaggio di Babbo Natale e poi in qualche modo ha 
risposto in un post social: «Chi parla male di Cerveteri 
non la ama. Nonostante i distruttori per forza, questa 
città cresce ogni giorno per diventare protagonista 
indiscussa di un territorio splendido». 
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CERVETERI,
ARRIVA BIRILLO
MA L'ALBERO DI NATALE
A CONO STRADALE NON PIACE
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FALSI HOTEL: TRA I TRUFFATI MOLTI STATUNITENSI
Creavano su internet falsi alberghi su Roma truffando ignari turisti con la richiesta di 
password di carte di credito. La Polizia ha arrestato due persone e ne ha deferito 19 
in stato di libertà con una operazione condotta con “Us Department of Homeland 
Security”, poiché gran parte dei truffati - circa 200 tra il 2021 e il 2022 - sono di nazionalità 
statunitense. Raggiri per oltre 600mila euro il giro d’affari scoperto. L’accusa contesta 
associazione a delinquere mirata a frodi informatiche-telematiche e riciclaggio di denaro. 
Tutte residenti nella provincia di Roma le persone indagate. 

EMANUELA ORLANDI: ALÌ AGCA ACCUSA VATICANO
Agca in una lettera a Pietro Orlandi, parla del coinvolgimento del Vaticano nel rapimento 
di Emanuela Orlandi. “Wojtyla in persona – riferisce l’Ansa - voleva che io accusassi i 
Servizi segreti bulgari e quindi il Kgb sovietico. Il premio per la mia collaborazione, che 
loro mi offrirono e che io pretendevo, era la liberazione in due anni. Io potevo essere 
liberato tuttavia solo a condizione che il presidente Pertini mi concedesse la grazia 
ed esattamente per questa ragione Emanuela e Mirella vennero rapite. Pertini non era 
manovrabile. Per cui - conclude - i rapimenti furono decisi dal Governo vaticano ed 
eseguiti da uomini del Servizio segreto vaticano vicinissimi al Papa. La trattativa pubblica 
era ovviamente una sceneggiata ben orchestrata da pochi alti prelati operanti all'interno 
dei servizi vaticani”.

COSCA BELLOCCO E CLAN SPADA DI OSTIA ALLEATI
Il boss Umberto Bellocco detto "Chiacchiera" era in contatto con alcuni esponenti degli 
Spada. E’ quanto emerge dall’operazione Blu Notte. Nel corso delle indagini è emerso 
il tentativo di vendita di una consistente partita di cocaina da parte del clan Bellocco 
in favore di narcotrafficanti di Ostia esponenti degli Spada. Per conto dei calabresi, a 
condurre le trattative con il clan romano sarebbe stato Gioacchino Bonarrigo, 38 anni. Ex 
latitante arrestato nel 2017 ad Amsterdam, Bonarrigo si sarebbe recato più volte a Ostia 
per incontrare esponenti degli Spada per concordare partite di droga. 

ronaca dal   territorio
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CIVITAVECCHIA: 72 CHILI DI COCA TRA LE BANANE
Finanzieri del Comando Provinciale di Roma congiuntamente a funzionari 
dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli hanno intercettato al porto di 
Civitavecchia oltre 72 chilogrammi di cocaina purissima occultata tra le banane 
contenute in container provenienti dal Sud America. Importante l’impiego  di 
cani anti-droga Jackpot e Pes. La droga avrebbe potuto fruttare proventi per 
oltre 7 milioni di euro.

GUARDIA COSTIERA: NUOVA NAVE VISALLI
ANCHE PER SOCCORSI ESTREMI
Intitolata al 2°Capo Aurelio Visalli, già in servizio alla Capitaneria di porto di 
Milazzo, morto il 6 ottobre 2020 nell’eroico tentativo di salvare due giovani dalla 
forza del mare la nuova nave della Guardia Costiera varata il 13 dicembre. Così 
come le gemelle “Natale De Grazia”, prima della classe, e “Roberto Aringhieri”, 
la nave Visalli risponde alle caratteristiche di una nuova tipologia di imbarcazioni 
progettate per ricerca e soccorso in mare, una missione, che la nuova unità 
navale potrà svolgere anche in condizioni meteomarine estreme.

INDAGINE SU “COMPRO ORO”: 
COINVOLTE SOCIETÀ A LADISPOLI, CERVETERI E BRACCIANO
Ammontano a oltre 8,3 milioni i ricavi non dichiarati da cinque società con sede 
a Ladispoli, Cerveteri e Bracciano, individuate dai Finanzieri del Comando 
Provinciale di Roma. Denunciati padre e figlia alla Procura della Repubblica di 
Civitavecchia per dichiarazione infedele, omessa presentazione dichiarazione 
dei redditi e bancarotta fraudolenta. Del gruppo faceva parte anche una società 
operante di fatto a Ladispoli  la cui sede legale era stata trasferita a Lugano. 
Durante le indagini condotte dalla Compagnia di Ladispoli è anche emerso che 
una società era stata svuotata a vantaggio di società estere, determinando 
insolvenza tale da provocarne il fallimento. I due dovranno comparire dinanzi al 
giudice per le indagini preliminari. 



L’OSPEDALE DI COMUNITÀ
SARÀ INTITOLATO ALLA MEMORIA 
DEL DOTTOR FURIO CIVITELLA 
Ladispoli ricordo il dottor Furio Civitella, stimato 
medico che ha ricoperto anche la carica di 
Sindaco di Ladispoli, scomparso lo scorso 
ottobre, intitolando a suo nome l’Ospedale di 
Comunità che verrà realizzato presso la Casa 
della Salute di Ladispoli. Lo annuncia il sindaco 
“dopo aver consultato i familiari, ho contattato 
il Direttore Genearale della Asl Rm4 dottoressa 
Cristina Matranga, alla quale ho spiegato 
la vicenda e proposto di intitolare al dottor 
Furio Civitella un importante luogo pubblico. 
La dottoressa Matranga, che ringrazio per la 
sensibilità dimostrata, ha immediatamente 
espresso parare favorevole, condividendo 
l’intento di ricordare un uomo che ha dedicato 
la sua vita al servizio dei suoi pazienti e dei suoi 
concittadini, contribuendo a scrivere importanti 
pagine di storia della nostra città”. E “non poteva 
esserci intitolazione migliore” conclude Grando.  

TORRE FLAVIA:
ECOSISTEMA A RISCHIO
A CAUSA DELLE MAREGGIATE
Le mareggiate dei giorni scorsi hanno di nuovo 
colpito la zona di Torre Flavia. La protezione 
dell'area, dove gli animali della macchia 
mediterranea cercano di sopravvivere, è 
nuovamente messa a rischio anche a causa della 
mancanza di sforzi - necessari e continui - che la 
riserva richiede. Alcune specie, aliene, che negli 
ultimi tempi hanno invaso l'area (dal granchio blu 
alle vongole d'acqua dolce) e la forza dirompente 
dell'acqua del mare, mettono a repentaglio l'intero 
ecosistema. Il lavoro impiegato e l'intervento dei 
volontari, purtroppo, non riescono ad arginare 
tutti questi problemi esterni. Siamo convinti che 
sia doveroso continuare a richiedere un incisivo 
supporto di Città Metropolitana affinché anche 
risistemare una palizzata o ricollocare i segnali 
informativi, non richieda di dover tralasciare la 
vita dell'area protetta per mancanza di "braccia". 
Circolo SI - Roma Litorale Nord - "Mahsa Amini"





DOPO UN ANNO, ALLA GUIDA DELLA MIA FIAT 501 SPORT,
DA NAPOLI RITORNO A FURBARA DALL’AMICO CAPOSTAZIONE MEMMO,
FONTE INESAURIBILE SULLA STORIA AVIATORIA SOTTO IL CIELO CERITE

QUEL 10 DICEMBRE DEL ’22 A PALO LAZIALE 

Era il 10 dicembre del ’21 che raccontai del mio 
fortunoso incontro con il capostazione Memmo, 
nella solitaria stazione di Furbara, circa al Km 48 
della polverosa via Aurelia. Ospite per venti giorni, 
fui sommerso dai suoi ricordi sui primi anni di vita di 
quell’aerodromo che copriva tutto l’orizzonte dalla 
finestra al primo piano della “sua” stazione.  
Domenica 10 dicembre ‘22. Eccomi di nuovo a 
sostare la mia FIAT 501 Sport davanti a Furbara. 
Dalla stazione di Napoli Centrale un mio amico, con 
un “ponte” tra telegrafi di servizio, ha preannunciato 
a Memmo il mio arrivo. 
Ci verrebbe da commentare subito gli sconvolgenti 
eventi degli ultimi circa 40 giorni che, penso, 
faranno ricordare questo anno, il ’22, almeno per 
un ventennio. Memmo però mi invita a rimontare 
in auto per continuare il nostro viaggio nella storia 
aeronautica locale, non dalla sua finestra su 
Furbara ma al tavolo di una trattoria in un casolare 
nella abbastanza vicina zona dei Monteroni, dove 
ci verranno raccontate altre storie sotto il cielo di 
Palo Laziale. A farlo sarà un altro ferroviere, Angelo 
Santi, in servizio alla stazione di Palo Laziale da 
prima del ’13 e andato in pensione da poco.
Dalla veranda rialzata del casolare abbiamo la 
vista sul vasto pianoro di Palo con in fondo, sul 
lato ovest, le uniche, ben distinte, costruzioni 
della chiesa e della adiacente stazione ferroviaria. 
Incontriamo Angelo; ci invita ad osservare con 
attenzione il pianoro, indicandoci degli spogli 
pianciti di cemento e alcune baracche di legno; 
sono quel che resta dell’aerodromo di Palo Laziale. 
L’ha visto nascere nel ’17, con i tanti carri ferroviari 

fermi sul binario tronco della “sua” stazione, da 
dove venivano scaricate tonnellate di legname per 
la costruzione degli hangar, alloggi, officine. Su 
quel terreno Angelo ha vissuto, da buon vicino, la 
frenetica vita dei piloti che si addestravano “alla 
caccia” per poi andare alla fronte. 
Come Memmo a Furbara, anche Angelo ha 
conosciuto quei piloti, le loro storie magari al caldo 
nella sala d’aspetto della stazione in attesa del 
treno per Roma. Tra questi ricorda in particolare il 
Sottotenente Luigi Trottile, classe 1891, trasferito a 
Palo a febbraio del ’18 come Aspirante Allievo Pilota, 
nella 399^ Compagnia Mitraglieri. Dopo i tanti voli 
“acrobatici” su Aviatik e Nieuport, il Sottotenente, 
a ottobre annuncia felice ad Angelo che ha avuto il 
brevetto da pilota: partirà per la fronte; un caloroso 
arrivederci per Angelo. Un giorno di marzo del 
’19 Angelo riconosce il giovanotto in borghese 
che scende dal treno a Palo; questo, sull’attenti, 
si presenta: Luigi Sartori. La guerra è finita, 
finalmente Luigi può svelare ad Angelo la sua vera 
identità. Nato in provincia di Gorizia da giovane ha 
vissuto a Trieste, frequentando circoli irredentisti 
Triestini e Giuliano Dalmati. Nel 1914, con 
l’approssimarsi del coinvolgimento dell’Italia nella 
guerra, frequentando Nazario Sauro, il ventitreenne 
Luigi Sartori si fa promotore, con altri patrioti, di 
organizzare comitati per il volontariato nell’Esercito 
Italiano per la liberazione delle terre sottomese 
all’Impero Asburgico. A luglio partecipa alla “ultima 
cena” o “cena dei disertori” (come da loro stessi 
chiamata) organizzata dagli irredentisti del Club 
Canottieri Libertas prima di lasciare definitivamente 
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Capodistria per combattere contro l’Austria. Nel 
1915 Luigi Sartori giunge clandestinamente in Italia. 
E’ arruolato con il grado di Tenente nell’Esercito, 
da li poi in aviazione. Gli viene dato una nuova 
identità, Luigi Trottile, onde evitare, qualora fosse 
caduto prigioniero degli austriaci, la pena di morte 
per impiccagione riservata ai traditori e disertori 
dell’Imperial Governo di Vienna. 
Angelo mostra a me e Memmo alcune foto che 
Luigi Trottile/Sartori gli aveva donato nell’ultimo 
incontro del febbraio ’19 tra queste “l’ultima cena” 
a Capodistria di luglio del ’14, con Nazario Sauro 
a capotavola, nella sua divisa bianca da marinaio.  
Un attimo di commozione e poi subito “con i piedi 
per terra” e gli occhi al cielo ad immaginare quei 
voli, quegli atterraggi su questa piana, che Angelo 
con entusiasmo vorrebbe continuare a narrarci, 
ma i piatti di pappardelle sul tavolo chiedono la 
nostra attenzione. Angelo ci accenna che la storia 
dell’aerodromo di Palo è durata solo due anni, 
dal ’17 a gennaio del ’19. Smontati i 12 hangar 
tipo “Bessonneau” e “Aviazione”, con i velivoli, 
era stato tutto trasferito sul vicini campi volo di 
Cerveteri e Furbara. Erano rimaste solo le baracche 
degli alloggi, delle mense e di alcuni servizi, oltre 
alla palazzina comando, il tutto utilizzato, per circa 
sei mesi come uno dei tanti punti di raccolta e 
smistamento per i militari italiani rientrati dai campi 
di prigionia austriaci. 
Necessita che io rimanga ancora una volta ospite 
di Memmo nella panoramica stanza alla stazione 
di Furbara. Altre scoperte mi attendono anche in 
quel di Palo. Non solo sull’aerodromo, ma anche 
sul suo cielo che è stato protagonista di storiche 
imprese aviatorie: il sorvolo del dirigibile 1Bis nel 
suo itinerario più lungo nel 1909, il primo volo più 
lungo di un velivolo “più pesante dell’aria” nel 1910, 
l’atterraggio dell’aviatore Roland Garros nel 1911 e 
altro ancora.







GIACINTO BRUZZESI,
COLONNELLO GARIBALDINO E MEDAGLIA D’ORO

Sono passati ormai 35 anni dal mio primo incontro 
con Giacinto Bruzzesi avvenuto in occasione di 
un articolo su Cerveteri richiestomi da Salvatore 
Copponi (il maestro con la bacchetta) da pubblicare 
sul trimestrale La Goccia. Si trattò di scarne notizie 
raccolte in una pagina che possono riassumersi in 
poche righe che descrivono come Lelio Bruzzesi, 
dal 1822, fosse Capogranarolo e Amministratore 
al Granarone di Cerveteri quale dipendente 
della famiglia Ruspoli. Giacinto Bruzzesi nasce 
a Cerveteri il 13 Dicembre nel 1822, primogenito 
di Lelio e Barbara Ponziani temporaneamente 
trasferitisi da Civitavecchia, ed è battezzato nella 
Chiesa di Santa Maria Maggiore dal parroco 
Regolini. Il contesto in cui avviene il lieto evento 
è scarno, certamente essenziale; si trattava di un 
abitato corrispondente all’attuale centro storico 
e, all’epoca, chiuso da grandi porte. All’orizzonte, 
verso la costa, emergevano il castello di Palo e la 
Torre Flavia; tra la costa e il paese erano vasti terreni 
incolti, ruderi, capanne di paglia, alcune cappelle 
di campagna, paludi con acqua stagnante e tanta 
malaria. Nei pochi casali circondati da fondi coltivati 
sopravvivevano i salariati saltuari e famigliari che 
venivano per le attività connesse alla campagna. 
A volte il numero dei lavoranti stagionali superava 
numericamente quello dei residenti. È l’inizio di 
una vicenda che man mano svela l’incredibile 
vita del nostro Giacinto, cervetrano per nascita, e 
che ritrovo a Roma nel 1838. La famiglia Bruzzesi 
si è trasferita nella capitale del Regno pontificio 
e Giacinto, ormai sedicenne, aiuta la sorella 

nell’amministrazione dell’attività che lei gestisce 
con il marito. Ma dura poco, Giacinto preferisce 
trovare lavoro a bottega nell’incisione delle pietre 
dure e dei cammei. Certamente la città e il momento 
storico lo esaltano al pari del suo lavoro che lo porta 
a frequentare artisti, intellettuali, temerari attivisti e 
patrioti; è la conoscenza del noto carrettiere Angelo 
Brunetti (Ciceruacchio) e della sua adesione alla 
Giovane Italia, è la sua attiva partecipazione ai moti 
del periodo. Si è ormai al 1848, alla metà del secolo 
della rivoluzione industriale con la Roma dei “Papa 
re”; il vecchio Gregorio XVI aveva osteggiato ogni 
accenno di modernità fra cui i “mostri a vapore” 
che correvano sulle strade ferrate e l’avvento di 
Pio IX (1846), il papa del rinnovamento della città 
e delle grandi riforme, non aveva colmato la grave 
arretratezza del Regno. 
Nel 1848 scoppia la guerra all’Austria ed è l’inizio 
del peregrinare di Giacinto, cervetrano per nascita, 
romano dal 1838, attivo combattente in tutt’Europa 
e oltre, preso da un’inarrestabile dovere: alla prima 
guerra d’Indipendenza è volontario nella Prima 
legione Romana alle barricate di Vicenza e nel 
Veneto; a Roma, con il grado di tenente, è con il 
colonnello Grandoni nel battaglione dei reduci; alla 
Repubblica Romana (1849) ed alla battaglia del 30 
aprile del 1849 svoltasi in varie parti di Roma contro 
i francesi (venuti per la riconquista della città dopo 
la fuga di papa Pio IX da Roma), in tale occasione, 
nella difesa dei monti Parioli, Bruzzesi ottiene la 
medaglia d’oro (Per l’alto valore e lo sprezzo del 
pericolo dimostrato  ); in Grecia, alla caduta della 
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di Gea Copponi
Ricercatrice e Conservatrice della Memoria Storica-Cavaliere della Repubblica Italiana

Monumentale MilanoIo al Gianicolo

Casa Militare

Istituto Mattei
Cerveteri



Repubblica (4 luglio 1849) con il  ristabilito governo 
pontificio; a Patrasso, agli ordini del Colonnello 
Milbitz con 120 combattenti italiani e polacchi, nel 
tentativo di supportare gli insorti ungheresi; ancora 
a Costantinopoli ove, utilizzando le proprie capacità 
di incisore, riesce a guadagnare sia per se che per i 
famigliari (i fratelli e le sorelle che l’avevano seguito 
in esilio) e per la spedizione francese in Crimea 
anche con l’aiuto dei non pochi compagni italiani 
emigrati in Turchia.
Nel 1851, vediamo Giacinto nel fare da tramite 
tra Mazzini e Kossuth, chiuso nell’impenetrabile 
fortezza di Kutaja; è una situazione incredibilmente 
pericolosa, nelle vesti di artista dell’incisione, riesce 
a raggiungere l’eroe dei nazionalisti ungheresi e a 
portargli delle lettere con lo strattagemma di fargli il 
ritratto in cammeo. 
Bruzzesi, ormai trentenne, è presente ovunque: 
viene nominato capo del Partito d’Azione nello 
Stato Romano da Garibaldi; dopo la guerra di 
Crimea, lasciato l’Oriente, passa in l’Italia, quindi 
a Parigi e si ferma a Londra, ove soggiorna a 
lungo frequentando Giuseppe Mazzini; sotto la 
direzione dello stesso Mazzini, nel 1857 organizza 
l’insurrezione di Genova; è con Garibaldi nella 
seconda guerra d’indipendenza nella campagna 
del Corpo dei Cacciatori delle Alpi, brigata di 
volontari contro l’esercito imperiale austriaco 
(1859); nella spedizione dei Mille in cui, con il grado 
di tenente colonnello dello stato maggiore, per le 
azioni lodevoli effettuate a Calatafimi, a Palermo, 
al Volturno e a Capua (1860-61), viene insignito 
della croce di Savoia per meriti di guerra; ad 
Aspromonte, come capo di stato maggiore, alla 
tragica spedizione per liberare Roma (1862); nel 
Trentino (1866). 
Nel 1866, si è alle vicende della terza  guerra  di 
indipendenza italiana, Garibaldi incarica ancora 
Giacinto, al comando del III reggimento di volontari, 
a forzare le difese austriache in Tirolo; nella riuscita 
invasione  del  Trentino,  il Bruzzesi si meritò una 
seconda medaglia d’oro al valore militare (guidò 
con sommo coraggio e sangue freddo il suo 
reggimento nell’attacco a Monte Suello il giorno 
3 Luglio e sostenne con molto ordine la ritirata in 
Sant’Antonio).
A 44 anni, e carico di onori, il colonnello Giacinto 
Bruzzesi conclude la sua esistenza militare ma, 
ancora giovane e fervente patriota, lo vediamo 
adoperarsi per il sociale e per la continuata 
realizzazione degli ideali che ha sempre sostenuto. 
Lo si ritrova come organizzatore della Mostra 
campionaria all’Esposizione di Milano del 1881, 
come membro del Comitato centrale di tiro a 
segno, come Presidente del Consiglio regionale dei 
veterani lombardi.(...)

Leggi l'articolo completo du www.orticaweb.it



UN NUOVO DIRETTORE GENERALE 
PER LA MULTISERVIZI CAERITE, 
ONLINE L’AVVISO PUBBLICO

TERMINE ULTIMO PER LA PRESENTAZIONE 
DELLA DOMANDA, LE ORE 12:00
DI GIOVEDÌ 5 GENNAIO
 
È pubblicato sul sito della società Municipalizzata 
e del Comune di Cerveteri l’avviso di selezione 
pubblica per il conferimento dell’incarico di 
Direttore Generale della Multiservizi Caerite spa.
L’incarico avrà la durata di 5 anni, al termine 
dei quali potrà essere risolto liberamente 
o confermato fino al termine del mandato 
dell’Amministratore Unico.
Per partecipare alla selezione, il candidato non 
deve trovarsi in nessuna delle cause di interdizione 
a contrarre con la Pubblica Amministrazione, 
essere in possesso di requisiti di moralità per 
non aver riportato condanne penali, essere in 
possesso del Diploma di Laurea magistrale o 
specialistica o vecchio ordinamento inerenti la 
gestione Societaria e essere in possesso di una 
comprovata esperienza professionale maturata 
in posizioni dirigenziali presso società pubbliche.
Termine ultimo per la presentazione della 
domanda, che dovrà essere corredata del proprio 
curriculum, è quello delle ore 12:00 giovedì 
5 gennaio 2023. Si può presentare domanda 
recandosi presso gli uffici della Multiservizi 
Caerite, sita in Vicolo M.F. Sollazzi n.3 oppure 
tramite PEC a multiservizicaerite@legalmail.it
 “Stiamo ricercando una figura di spicco e di 
comprovata esperienza e professionalità – ha 
spiegato il Sindaco di Cerveteri Elena Gubetti – 
l’obiettivo è quello di proseguire il lavoro svolto 
in questi dieci anni per il risanamento e il rilancio 
della Multiservizi Caerite, municipalizzata al 
100% del Comune di Cerveteri e che svolge un 
lavoro fondamentale per la nostra Città. Il bando 
completo con tutte le informazioni è consultabile 
sui portati istituzionali della Multiservizi e 
ovviamente del Comune di Cerveteri”.
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AD ANGUILLARA DIVERTIMENTO SULLA PISTA DEL GHIACCIO E TANTA MUSICA,
A BRACCIANO COMMERCIANTI IN PRIMA LINEA PER LE FESTIVITÀ

SUL LAGO DI BRACCIANO GIÀ IMPAZZA IL NATALE

Anche sul lago di Bracciano si respira aria di 
Natale tra mercatini, piste del ghiaccio, iniziative 
di solidarietà e presepi. A Bracciano a fare da 
organizzatrice, in tandem con l’amministrazione 
comunale, è la locale Associazione Commercianti. 
Con la manifestazione “Natale è” si propone un 
villaggio in piazza Mazzini che raccoglie eventi 
di ogni genere:   musica, giochi per bambini, 
prodotti enogastronomici, teatro e tanto altro a 
fare da sfondo a una manifestazione che il 17 e 18 
dicembre, vedrà nel cuore della cittadina lacustre i 
mercatini artigianali. E non solo, perché nel borgo 
sovrastato dal castello, grazie a molti volontari, 
sarà allestito un cartellone con il mercatino del 
contadino, laboratori creativi per i bambini e 
musiche del film Frozen. Gli appuntamenti si 
ripeteranno ogni fine settimana e il villaggio è 
aperto ogni giorno nel centro storico. Una festa 
che si protrae fino al 30 dicembre quando è in 
programma il concerto di Natale. Dall’altra sponda 
del lago suggestiva pista del ghiaccio in riva al lago 
ad Anguillara. A piazza del Molo infatti è tornata 
l’attrazione invernale d’eccellenza che consente a 
tutti di poter cimentarsi sul ghiaccio scaldandosi 
per vincere le temperature rigide dell’inverno. Non 
mancano altri appuntamenti tra cui molta musica 
con vari concerti. Sabato 17 dicembre alla chiesa 
di San Francesco alle 17.30 concerto del Gruppo 
Folkloristico di Anguillara. Sempre il 17 dicembre 
al Museo della Civiltà Contadina e della Cultura 

Popolare “Augusto Montori”,  nell’ambito di Tesori 
Naturali 2022 Laboratorio gratuito di Ceramica alla 
Ricerca della Grande Madre tenuto da Iones Ricci.
Il 27 dicembre alle 21 alla chiesa della Collegiata 
Christmas songs con la Nova Amadeus Chamber 
Orchestra per la direzione del maestro Stefano 
Sovrani, un ensemble che ha riscosso grande 
successo l’estate scorsa a Bracciano interpretando 
musiche da film. Il 28 dicembre da non mancare 
Gli Astri della Musica con Franco Oppini, già dei 
gatti di vicolo miracoli e Ada Alberti. E anche a 
Trevignano il Natale impazza. Il 18 dicembre 
mercatino in piazza del Molo. Alle 15 vin brûlé  
ed esibizione delle majorettes, Alle 18 concerto 
Sei violoncelli in giro per l’Europa. il 23 dicembre 
pranzo di natale per gli anziani. A Manziana molti 
gli appuntamenti. Il 17 dicembre dalle 10.30 alle 
13 Baratto in via del Forte. A Canale Monterano 
un concerto simbolo, anche natalizio ad ingresso 
libero il 16 dicembre alle 21 con “Idilli” per 
affermare che il Teatro Comunale Maurizio Fiorani 
- dicono gli organizzatori - “è lo spazio di tutti, una 
realtà aperta e partecipata, una festa mobile alla 
quale tutti sono invitati  per condividere musica, 
emozioni e vin brûlé”. Ad Oriolo Romano Scatole 
di Natale da donare con dentro una cosa che 
riscalda, un dolcetto, un prodotto per la cura della 
persona e un passatempo scrivendo se diretto a 
uomo, donna, bambino o bambina da consegnare 
presso punti dedicati. 





ALESSANDRO SCINTU
E LA MAGIA DEI SUONI
di Barbara Pignataro

SEGUENDO LE VIBRAZIONI 
Suoni che diventano sentimenti, quelli che 
nascono dall’anima di Alessandro Scintu il 
giovane artista di strada appassionato di 
strumenti antichi, che al suo tocco prendono vita 
creando una magia. Suona nel viaggio che è la 
vita per rinascere oltre ogni scossone, nel suo 
camper malandato che non lo lascia a piedi, anzi 
lo conduce in luoghi e percorsi mai predefiniti 
ma scelti seguendo l’emozione del momento, 
l’energia propria del sito. É facile trovarlo alla 
Necropoli della Banditaccia, insieme ad altri artisti 
in un tripudio di bellezza. Oppure sulla spiaggia 
ferrosa di Marina San Nicola dove ama recarsi 
quando cerca armonia, come quella volta in cui ha 
realizzato vari totem con i sassi in riva al mare che 
alcuni fortunati avventori hanno avuto il piacere 
di ammirare sul nascere, nutrendosi dell’energia 
che fruiva durante il momento creativo. L’opera 
realizzata è stata ripresa, il video, visibile sul sito 
Instagram alessandroscintuprojet, permette di 
comprendere l’artista.

Come per l’essere umano, è una questione 
di equilibrio, ci racconta Alessandro, quando 
sovrapponi i sassi, anche quelli dalla forma 
imperfetta, basta trovare il punto di connessione tra 
loro e si mantengono uno sull’altro anche nel tempo. 
A volte è sufficiente lasciar andare il superfluo 
per ritrovare l’equilibrio interiore, è la scelta di 
Alessandro a cui chiediamo però di condividere 
la sua arte con il mondo, anche l'ascolto di una 
melodia influisce sullo stato d'animo.
E la sua merita.

Alessandro mentre suona l'handpan



STEFANO INDINO PRESENTA 
ROMA PORTEÑA
di Sara Sansone

IN USCITA A GENNAIO IL NUOVO ALBUM 
DEL NOTO MUSICISTA
Un disco colorato, pieno di energia che riassume 
in 11 canzoni l'atmosfera dei vicoli di Roma e della 
Porteña argentina, ma anche la vitalità di Napoli 
e del Brasile. Stefano, oltre ad essere l’ideatore 
del disco, è anche coproduttore insieme a Sergio 
Tanzilli. Ormai da un anno Tanzilli e Roberto 
Asquini, con grande umiltà e dedizione, hanno 
dato vita ad Acme Studio, un luogo nato come sala 
riunioni dell'azienda di Sergio, ma che è diventato 
un fulcro locale che riunisce artisti di tutti i settori. 
Lì ha preso vita Roma Porteña. "Con questo 
disco ho voluto farmi un regalo - ha affermato 
soddisfatto Stefano mercoledì 7 dicembre durante 
la presentazione del disco proprio presso Spazio 
Acme - ho messo insieme qualche amico e tanta 
voglia di fare musica."

Nel corso della serata Indino e una parte del gruppo 
presente hanno suonato tutti i pezzi dell'album, 
alcuni dal vivo, altri attraverso il supporto 
digitale con i pezzi in diffusione. Erano presenti: 
alle percussioni Massimo Carrano e Umberto 
Vitiello, al basso e in veste di presentatore Andrea 
Nebbiai, voce Isabella Alfano, al piano Luigi Maio, 
alla chitarra Michele Ascolese e Paolo Batistini, 
fonico Roberto Asquini. Un gruppo di grandi 
professionisti che ha potuto contare sul contributo 
grafico di Carolina Campi, il fotografo Jonathan 
Urbani e sul fumettista Valentino Spadoni. Un 
disco acquistabile online dotato anche di gadget 
di cui una parte del ricavato sarà devoluto per la 
ricerca contro la sclerosi multipla.



UNO SPASSOSO MINI THRILLER PER I PICCOLI,
CHE DIVERTIRÀ ANCHE I GRANDI

CRONACA NOSTALGICA DI UN MORSO AMOROSO ALLA GRANDE MELA

L'Ispettore Supplì,
le mozzarelle scomparse
e altre fantastiche storie

“NEW YORK, NEW YORK” DI LORENZO TRIOLO

In uscita “L’Ispettore Supplì, le mozzarelle scomparse e altre fantastiche storie” 
di Daniela Alibrandi. Si tratta di una nuova esperienza per la giallista romana, che 
dedica ai bambini dagli otto anni in su uno spassoso mini thriller, ordinabile in 
tutte le librerie del territorio nazionale e negli store online. Può essere il simpatico 
regalo di Natale. 
“Toh, guarda, finalmente qualcuno ci chiede aiuto!” sbuffò la mortadella, 
“però nessuno di voi ci viene in soccorso quando ci prendono di peso per 
gettarci sull’affettatrice e farci a fette, vero?” Le mozzarelle si guardarono l’un 
l’altra e sembrava proprio che arrossissero... 
Immaginate di indagare insieme all’Ispettore Supplì sulla misteriosa sparizione 
di alcune mozzarelle, oppure di rinvenire un uovo di Velociraptor in una caverna, 
di vincere la sfida contro dei crudeli Transformer o addirittura di riuscire 
ad andare sulla luna in compagnia di un bizzarro robot. In un susseguirsi 
armonioso, i piccoli lettori viaggiano attraverso realtà diverse ma accomunate 
dalla scoperta e dalla meraviglia, quattro avventure appassionanti per audaci e 
curiosi esploratori del mondo. 

Un racconto divertente legato al ricordo di un 
fantastico soggiorno negli Stati Uniti nella metà 
degli anni 80. Due coppie di amici quarantenni 
partono alla scoperta della Grande Mela, tra 
stupore, divertimento ed emozionanti avventure 
si consolida così un'amicizia che andrà oltre lo 
spazio e il tempo.
Si tratta dell’ottavo libro per Lorenzo Triolo, l’autore 
di origina siciliana ha scelto di vivere a Valcanneto 
dopo aver trascorso nella Capitale una buona 

parte del suo percorso professionale in qualità di 
chimico industriale. Risale al 2013 la sua prima 
pubblicazione dal titolo “Valcanneto si racconta”.
Ogni volta che bighellonavamo in centro, 
fatalmente andavamo a finire a Broodway, fissi a 
guardare a bocca aperta e con occhi spalancati 
le locandine dei tanti teatri. Avevamo sentito dire 
che, senza contare quelli di off e off-off Broodway 
ci sono in quella zona oltre 40 teatri con più di 
500 posti ciascuno. Signori, questa è l’America!
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PROSSIMAMENTE IN USCITA
IL BIMBO DI RACHELE
L'ultimo capolavoro rivisitato
di Daniela Alibrandi
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ARRIVA AL CINEMA “ORLANDO”, L’ULTIMO FILM DEL REGISTA
DANIELE VICARI. E’ UNA FAVOLA MODERNA SU DUE GENERAZIONI A CONFRONTO, 
INTERPRETATA DA UN GRANDE MICHELE PLACIDO, QUASI 80ENNE

IL VECCHIO E LA BAMBINA

Siamo “Un popolo di poeti, di artisti, di eroi, di santi, di 
pensatori, di scienziati, di navigatori, di trasmigratori”? 
citando la celebre frase di Mussolini incisa sul Palazzo 
della Civiltà nel Quartiere dell’Euro, a Roma. Anche 
il regista Daniele Vicari, figlio di emigrati, s’interroga 
sulla questione con il suo ultimo film di – cui ha firmato 
anche il soggetto – arrivato al cinema in questo giorni, 
“Orlando”. Il regista, anche documentarista socio-
politico affermato, propende per il popolo di migranti, 
in versione “Sporchi, brutti e cattivi” alla Ettore Scola 
– a cui il film è dedicato – soffermandosi sulla doppia 
crisi generazionale, quella degli anziani e quella dei 
giovani. La storia è molto semplice, quasi una fiaba 
moderna. Orlando – interpretato da un grande Michele 
Placido, ormai quasi alla boa degli 80 – vive solo in 
un paese di montagna del centro Italia e non ha mai 
voluto emigrare, come invece ha fatto suo figlio che 
se n’è andato a Bruxelles, e che ora, dopo 20 anni, ha 
bisogno d’aiuto. Orlando così, per la prima volta nella 
sua vita, è costretto a partire alla volta di un’Europa 
sconosciuta. Al suo arrivo troverà la nipotina 12enne, 
Lyse. I due mondi, quello di un piccolo borgo 
dell’entroterra, e quello metropolitano di una grande 
città europea, inevitabilmente, si scontrano. Ma 
Orlando e Lyse scopriranno inaspettatamente di avere 
bisogno l’uno dell’altro. Siamo immersi in un mondo 
che cambia così velocemente che ci sfugge, dice il 
regista. A volte ci sfugge persino il senso stesso delle 

nostre esistenze. È così da sempre e oggi ancora di 
più. Per nostra fortuna ci sono persone che, restando 
fedeli a se stesse, ci aiutano a non perderci troppo. 
Orlando è dedicato a queste persone, ha spiegato 
Vicari. Naturalmente il tema non è l’emigrazione del 
passato ma il difficile confronto con le nostre radici 
contadine, che rischiano di sgretolarsi venendo a 
contatto con il “nuovo mondo”, moderno, evoluto e 
ipertecnologico. “…’Orlando’ è tutto fuorché cinemino 
italiano melodrammatico da tinello, – sostiene ‘Il 
Fatto Quotidiano’ – ma opera matura, universale, 
che s’interroga sulla contemporaneità dell’umano in 
tempi di crisi non concedendo risposte, ma lasciando 
un commovente anelito di speranza”. Secondo Vicari 
si tratta della lotta di Orlando e della bambina – 
interpretata dalla giovane Angelica Kazankova – per 
definire la loro identità e il loro futuro. In un’intervista 
fiume a “Articolo 21” il regista spiega la sua idea di 
fondo. “Finché rimaniamo ancorati alle nostre origini, 
abbiamo una mappa del territorio in cui abitiamo, ma 
abbiamo anche una mappa sentimentale legata a quel 
luogo: sappiamo a chi dobbiamo voler bene e a chi no. 
Quando, invece, cambiamo completamente posto, 
improvvisamente rimaniamo soli, spaesati. Ecco, 
quindi, che ho capito che il film dovesse raccontare la 
solitudine”, afferma. Il film presentato fuori concorso 
al Torino Film Festival è una coproduzione Italia Belgio 
Rosamont con Rai Cinema e Tarantula Belgique.
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a Ariete
Elemento Fuoco
Un evento inaspettato vi renderà 
irrequieti per la vostra mania del 
controllo, abbracciare le imperfezioni 
ridurrebbe lo stress. Per i nati della 
prima decade è tempo di bilanci, 
chiedere scusa non è poi così 
difficile.

b Toro
Elemento Terra
Favoriti dalla Luna sarete in grado di 
creare più opportunità lavorative che 
richiederanno un maggiore impegno 
ma anche enorme soddisfazione. 
Carichi di passione godrete momenti 
indimenticabili con il partner 
recuperando l'armonia da tempo sopita.

c Gemelli
Elemento Aria
Settimana decisamente frizzante per 
i preparativi natalizi. Farete i conti con 
i malanni di stagione, approfittate 
del riposo per rispolverare vecchi 
progetti. Mercurio e Venere in 
Capricorno restituiscono nuove 
certezze. 

d Cancro
Elemento Acqua
La settimana sarà caratterizzata da un 
umore che precipita e risale, oscillando 
tra disagio e certezze distribuite 
da Giove, che fino al 20 dicembre 
protegge ogni vostra decisione. Per chi 
cerca stabilità è il momento di tenere 
duro. Il clima natalizio vi rigenera.

e Leone
Elemento Fuoco
Piccoli problemi domestici da 
risolvere senza farvi prendere dal 
panico. Con la calma si ottiene tutto. 
Non vi accontentate finché non è 
tutto perfetto. Qualcuno cerca di 
mettervi fretta, ma voi fare finta di 
non sentire.

f Vergine
Elemento Terra
Ci vuole un po’ di spirito di gruppo, 
collaborare è meglio che fare la 
guerra a un collega. Non guastate 
quanto fatto finora mettendo a 
repentaglio la vostra reputazione. 
In famiglia tutto procede a gonfie 
vele. 

g Bilancia
Elemento Aria
Non riuscite a cogliere al volo una 
buona chance? Pazienza, ve ne 
capiteranno altre quanto prima. 
Periodo decisivo per chi ha una 
trattativa in corso, con un po’ di 
buona dialettica portarete a casa un 
buon risultato. 

h Scorpione
Elemento Acqua
Sentimenti in secondo piano. Se 
siete reduci da una separazione 
lasciate andare il passato ma vivete 
il momento con spensieratezza. Il 
sestile lunare porrà fine a un lungo 
battibecco in ambito lavorativo che 
vi impensierisce.

i Sagittario
Elemento Fuoco
Qualcuno si sentirà deluso e qualcuno 
demoralizzato, c'è confusione 
nella testa: è il momento di reagire. 
Cercate di vedere il bicchiere mezzo 
pieno. Qualunque avvenimento può 
essere vissuto come opportunità e 
usato come trampolino di lancio.  

j  Capricorno
Elemento Terra
Siete più che pronti per chiedere 
scusa al partner, se in passato 
avete magari alzato un po’ la 
voce. Affetti in primo piano grazie 
all'armonia della Luna con Venere. 
Va tutto bene, rilassatevi e godetevi 
la festa. 

k Acquario
Elemento Aria
Non è il caso di farne un dramma se 
qualcosa non va come speravate. 
La pazienza è la virtù dei forti non 
dimenticatelo, soprattutto in questa 
settimana dispettosa. Cercate di 
riparare piuttosto una questione 
sentimentale mal gestita.

l Pesci
Elemento Acqua
Con il partner non ponete l’attenzione 
su ciò che non va, quanto sul 
cosa costruire insieme. Ciò che 
credevate banale potrebbe rivelarsi 
interessante. Apritevi a nuove 
avventure riscoprirete il fascino della 
leggerezza. Forma smaliante!
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L'OROSCOPO dal 16 al 22 dicembre

che





IL 21 DICEMBRE SI SVOLGERÀ UN CONVEGNO
DAL TITOLO LADISPOLI E LA PREVENZIONE ANDROLOGICA.
COSA C'E' DI NUOVO 

Il convegno avrà luogo presso lo stabilimento 
balneare Columbia alle ore 18.30 e vedrà la 
partecipazione del dr. Giuseppe La Pera, medico 
Andrologo presso il centro Ippocrate, del dr. 
Stefano Lauretti Urologo consigliere della Società 
Italiana di Andrologia ed il Consigliere Regionale di 
Fratelli d’Italia Massimiliano Maselli.
Il convegno trae spunto da una iniziativa della 
Società Italiana di Andrologia che anni fa promosse 
una campagna di prevenzione andrologica nelle 
scuole superiori di Ladispoli, per effettuare una visita 
all’apparato genitale dei ragazzi. Lo studio ha messo 
in evidenza dei dati preoccupanti in linea con i dati 
internazionali dove la maggioranza dei ragazzi, tra i 
15 ed i 18 anni, ha un problema all’apparato genitale. 
Le patologie più frequentemente riscontrate, come 
il Varicocele e la Fimosi, possono compromettere la 
sessualità e la fertilità.  Giova ricordare che l’Italia è 
uno dei paesi con la più bassa natalità nel mondo 
e che la presenza di queste patologie non può 

che aggravare questo record negativo. Gli studi 
scientifici, inoltre, ci dicono che le problematiche 
sessuali nei giovani, se non intercettate, possono 
indurre all’uso di sostanze stupefacenti nella vana 
illusione di risolvere il problema o attenuarne la 
frustrazione e possono avere delle ripercussioni 
negative sul sereno sviluppo psicologico dei 
ragazzi. La novità che verrà presentata a Ladispoli 
nel corso del convegno è che è stata approvata 
all’unanimità dei partiti regionali una legge di 
prevenzione Andrologica che consentirà di avere 
una visita gratuita all’apparato genitale a tutti i 
ragazzi della regione Lazio. Uno dei co-firmatari di 
questa legge è proprio il consigliere Massimiliano 
Maselli che parteciperà alla riunione e riferirà su quali 
impegni ed iniziative concrete verranno fatte anche 
a Ladispoli per attuare la Legge di prevenzione 
andrologica. Inoltre parteciperà l'On. Luciano 
Ciocchetti FdI, vicepresidente commissione Affari 
Sociali e Sanità.

dr Lauretti

dr La Pera

M. Maselli

On. L. Ciocchetti
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Salute BenessereSalute Benessere A cura del
Dottor Professor ALDO ERCOLI

Broncopneumologo, Cardiologo già docente in Microbiologia ambientali,
Medicina Naturale e di formazione dei medici di medicina di base.

All’esame elettroforetico del sangue (protidogramma 
elettroforetico) non è raro da riscontrare una “gammopatia 
monoclonale” a carico della componente gamma delle 
globuline. Ci dobbiamo preoccupare? Il mieloma multiplo 
è un tumore che si manifesta con una proliferazione 
di plasmacellule che sono lo stato terminale della 
mutazione dei linfociti B (ossia quelli “borsa dipendente” 
che producono anticorpi). Il mieloma multiplo è una 
proliferazione maligna di plasmacellule, prodotte dal 
midollo osseo. Vengono diagnosticatI circa 20.000 
nuovi casi ogni anno. La caratteristica dell’eccesso di 
plasmacellule è la produzione di immunoglobuline, o loro 
frammenti, di cellule anomale, da un clone anomalo di 
plasmacellule capace di mettere nel circolo sanguigno 
molecole immunoglobuliniche intatte, a catene leggera 
oppure pesante. Come rintracciarle? Nel siero 
(protidogramma elettroforetico) oppure nelle urine (si 
tratta generalmente di catene leggere tipo proteinuria di 

Bence –jones). Nella maggior parte dei mielomi le cellule 
neoplastiche producono una grande quantità di un solo 
anticorpo chiamato componente monoclonale (mieloma). 
In media l’insorgenza della malattia è oltre i 60 anni. 
Negli ultimi anni, si sta assistendo ad un aumento di casi 
diagnostici in pazienti giovani. L’eziologia? E’ sconosciuta. 
In alcuni casi è possibile che sia imputabile ad una 
stimolazione antigenica ripetuta e prolungata. Come 
possiamo distinguere le varie forme cliniche di mieloma? 
In passato si prendeva in considerazione soprattutto la 
forma più frequente: il mieloma multiplo secernente. Qui 
le plasmacellule producono un anticorpo monoclonale 
completo (IgG o IgA) che si ritrova in grande quantità 
nel siero del paziente. La produzione di paraproteine 
determina anche il mieloma micromolecolare, in cui 
le plasmacellule producono solamente porzioni di 
immunoglobuline a catene leggere, oppure vi è ancora 
un mieloma non secernente (le plasmacellule non sono 

IL MIELOMA MULTIPLO?
IMPAZZIMENTO DELLE PLASMACELLULE
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in grado di produrre immunoglobuline, anche se 
possono determinare delle conseguenze dovute 
alla loro proliferazione neoplastica).
Quali sono le manifestazioni cliniche? Sono 
in relazione all’espansione del tumore, ad azione 
locale ed a distanza delle sostanze prodotte da lui 
stesso. Dipende anche dalla risposta individuale 
soggettiva. In circa il 70% dei pazienti accusa un 
dolore osseo che, normalmente, coinvolge il dorso 
e le costole, sempre aggravato dal movimento 
e miglioramento del riposo. E’ dovuto a lesioni 
ossee litiche (distruttive), multiple, di rado vi è una 
risposta osteoblastica. E’ per questo motivo che le 
radiografie sono più utili, lo sono meno le scintigrafie 
ossee. Vi è ipercalcemia (citochine stimolanti 
gli osteoclasti) con mobilizzazione del calcio). 
Vi è poi una diminuzione delle gammaglobuline 
(diminuzione della sintesi ed aumento catabolico 
delle immunoglobuline). Ciò comporta, di 
conseguenza, una maggiore suscettibilità alla 
infezioni batteriche: pneumococco, Klebsella 
pneumoniae, staphylococcus aureus, a livello 
polmonare; escherichia coli ed altri patogeni Gram 
- negativi a livello delle vie urinarie.
L’insufficienza renale cronica, dovuta a genesi 
multifattoriale, si presenta nel 25% dei pazienti 
(soprattutto dovuta all’ipercalcemia, all’infezione ed 
agli effetti tossici da catene leggere). L’iperviscosità 
e le crioglobuline possono provocare sintomi 
neurologici. L’eritropoiesi porta all’anemia nel ben 
80% dei casi.
Come sospettare il mieloma? Sulla presenza nel 
siero e nelle urine di una componente M, depressione 
delle immunoglobuline policlonali, plasmacitosi 
midollare con anomalie morfologiche, lesioni 
osteolitiche (le B2 microglobuline sono aumentate). 
Il consiglio nelle forme sospette asintomatiche con 
presenze di una banda stretta in zona gamma al 
protidogramma è quello di prescrivere una ricerca 
della proteina di Bence – Jones nelle urine delle 24 
ore oppure di prescrivere una semplice radiografia 
ossea ove il paziente avverte il dolore. Qual è la 
terapia? Nel 10% dei pazienti la malattia ha una 
progressione assai lenta, tanto da non richiedere 
alcun trattamento (almeno fino a che livelli di 
proteine non superino i 50 g/l oppure compaiono 
lesioni ossee progressive). Attualmente la terapia 
è stata modificata grazie alla disponibilità di nuovi 
farmaci biologici che non sono citotossici e sono in 
grado di modificare la storia naturale della malattia. 
Vi sono pazienti, idonei al trapianto eutologo (età, 
assenza di comorbilità) e pazienti non idonei. 
Questo nelle forme medio severe.



RICEVE PER APPUNTAMENTO
Cell. 3384970924 
Studio professionale:
Via Palermo 123, Ladispoli
www.riccardococo.net

Dottor Riccardo Coco
Psicologo - Psicoterapeuta

Psicoterapie individuali,
di coppia e familiari

Sto scrivendo questi articoli sui compiti evolutivi 
che un adolescente normalmente deve affrontare 
perché spero così di aiutare i genitori nella 
comprensione dei comportamenti dei figli in 
questa difficile fase della vita che mette a dura 
prova tutto il nucleo familiare. “Normalizzare” tali 
comportamenti, dargli un significato psicologico, 
spero possa attenuare tante ansie genitoriali. Il 1° 
compito, dicevo nel precedente articolo, è quello di 
sfidare l’autorità genitoriale; il 2° compito è invece 
quello di iniziare ad avere dei segreti e porre nuovi 
maggiori confini: avere dei segreti a questa età (tipo 
scrivere in un diario segreto, parlare di cose intime 
con i coetanei e non più con i genitori, cercare dei 
confidenti, anche adulti, ma al di fuori della cerchia 
familiare più ristretta, etc.) ha un preciso significato 
psicologico di differenziazione e rottura rispetto 
all’epoca precedente di sviluppo: è un mettere dei 
confini psicologici con i genitori e tali confini vanno 
rispettati, anche quelli fisici; anzi essi vanno costruiti 
gradualmente a partire dall’infanzia. I confini aiutano 
il bambino e poi il ragazzo a concepirsi come persona 
differenziata, a sentire di avere un “Io autonomo” 
ed assumersene la responsabilità; a non pensarsi 
solo come un “Noi”. Essere sempre “appiccicati”, 
di giorno e magari pure di notte, senza spazi di 
distinzione e separatezza fisico-psichica comporta 
una difficoltà enorme nel concepirsi come persona 
che può funzionare psicologicamente anche da 
sola: e non è questa una cosa che si impara “di 
botto”, ma una conquista evolutiva che dura anni 
ed avviene gradualmente per “tappe di crescita”. 
Per ognuno di noi il funzionamento psicologico 

ottimale è quello che ci permette di muoverci 
con naturalezza ed elasticità tra appartenenza e 
separazione: tra la capacità di vivere esperienze di 
intima fusionalità emotiva, durante le quali si può 
percepire che il nostro Sé si fonde e si perde con 
quello dell’altro; e la capacità di avere esperienze 
di  autonomia emotiva che ci permettano sia di 
stare bene da soli, sia di sentire di avere un Sé 
distinto da tutti gli altri che non si con-fonde con 
l’altro quando con lui ci relazioniamo. Se queste due 
capacità sono deficitarie, così come la capacità di 
passare dall’una all’altra senza difficoltà, spesso 
si sviluppano disturbi psicologici da trattare con 
la psicoterapia. Ora, si può creare un confine 
attraverso una porta chiusa, una bocca chiusa, un 
non-sguardo; distinguendo i tuoi vestiti dai miei, i 
tuoi oggetti dai miei, etc. Si possono, di converso, 
creare esperienze di intima fusionalità attraverso 
un abbraccio, un contatto fisico, un tono di voce, 
un’esperienza di complicità, etc. Ci sono genitori 
più bravi nel fornire il primo tipo di esperienze ed altri 
più bravi nel fornire le seconde; dipende dalla loro 
storia e dalla loro personalità, ma entrambe sono 
necessarie per un sano sviluppo. Detto ciò, la cosa 
da capire è che l’adolescente si trova in una fase 
di vita in cui tendenzialmente rifiuta le esperienze 
di intimità e le effusioni con i genitori; non perché 
non li ama più, ma perché ha bisogno di affermarsi 
come persona psicologicamente autonoma. E per 
ottenere ciò opta per una maggiore distanza emotiva 
e fisica (ottenuta anche attraverso la rabbia). Anche 
per questo spesso si vergognano di farsi vedere con 
i genitori, specie durante gesti di affettuosa intimità.

Dottor RICCARDO COCO
Psicologo - Psicoterapeuta

L'Ortica del Venerdì, punge ma non fa male. Unica ed originale.                  

44

S
A

L
U

T
E

 E
 B

E
N

E
S

S
E

R
E

PANICO DA FIGLI ADOLESCENTI
“IL SECONDO COMPITO DI SVILUPPO”

 3° PARTE










